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mentovata dall’ Arioso, e ne ragiona in qnefìi term in i: Finalmente m? 
è ofeuro , fe quando foggìugne : E  L A  COM PAGNA E ’ L A U R A  : /  
voglia , che fia la T E R Z A  MOGLIE d'ALPFLONSO , la quale fu  
della Città di Ferrara , & quantunque di baffi conditane , nondimeno 
Donna di'alto ingegno, & di gran prudenza . Pongali ora mente alla ma
niera con cui il Pomari'parla qui naturalmente, e fenza affettazione, 
e fenza.efitazione alcuna del—Matrimonio di D. Laura col Duca Àl- 
fonfo. Colla medefima franchezza ne fa egli menzione , con cui par
ìa del Matrimonio di Barbara di Brandeburgo con Lodovico li. Mar- 
chefe di Mantova . E dubita egli bensì , fe 1’ Ariofto intendeffe di 
Laura Euforbia ; ma non dubita punto , che Laura Euforbia non foffe 
Terza Mafie d' Alfonfo f. Se dopo tante altre teftimonianze chiare ed 
autentiche addotte finqu ì, non finifee quefta di convincere i L etto 
ri , che ne’ tempi (inceri , e più vicini al fatto , il Matrimonio dì 
D. Laura era cofa notoria, e che niuno lo metteva in dubbio : bi- 
fognerà ridurli a d ire , che ogni'punto dell’ antica Storia farà privo 
di fermezza ; e parche iì nieghi , o fe ne dubiti , non ballerà , 
per quanti Autori Contemporanei ed informati fi alleghino , a far
celo credere vero . Ci mancherebbe ancor quello , per avvalorar
bene l’ empie o fìolte opinioni de’ Pirronifii de’ noftri tempi . Si 
offervi in oltre, , che Rimone Fornari fu perfona Nobile ; fer i Ite di 
colà avvenuta a’ foci giorni, anzi tuttavia vifibile in D. Laura vi
vente allora in Ferrara ; e fu informatiffimo de i fatti di quella Cit
tà  , e fpezialmente del Duca Alfonfo ; e andò anche in perfona a 
Ferrara per informarfene . Però da qualunque parte fi miri la 
teftimonianza di quefìo Autore , effa fi riconolcerà Superiore ad 
ogni eccezione . E pure chi mai può mettere limiti a i fofifmi di 
una paflione, che abborrifea qualche fpiacevcle Verità ? Sappiali dun
que , che all’ autorità del Fornari è fìnto rifpofìo da un’ Avvocato 
Camerale colle feguenti parole : £ ’ Ariofo triodi ri d't 8. di Luglio del 
J533- Cioè 15. mejì prima d'Alfonfo I. da cui effondo fiata fp fa ta  Laura 
in fin della vita (• feondoele or f i  pretende ) come può ¡'Ariofo nel Juo 
Poema da lui pubblicato affai prima, aver tenuta Laura per Terza Moglie 
d'Alfonfo , Je in quel tempo era Concubina , e non Moglie , anche giu fa  il 
parere de' M inif ri Ducali ? Ma di più non ci volea per far lémprc più 
•comparire , le fia atto il Tribunale di Roma a decidere quella con- 
troverfìa . Ecco come la Paffione non lafcìa difeemere quello , che 
pure è manifcftiffimo agli occhi di tutti gli altri . Non è  1’ Ariofto , 
eh abbia parlato , o intefo di parlare del Matrimonio di Laura, per
e t i ’ egli lolamente nomina una Laura -, ma è il Fornari , che [piegan
do quel palio , dubitativamente propone , fe V Ariofto intenda di 
^ e . la  che indubitatamente era fiata Terza Moglie d' Alfonfo.
Ehendo fucceduto il Matrimonio di Laura, alcuni Anni prima che il 
Pomari cotrentafie p Ariofto , perciò queffi egregiamente ne poteva 
parlare , e ne parlò in fa tti. Soggiugne il mctlcfimo Avvocato : Egli

e an-


